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EUFRASIA (Euphrasia officinalis L.) 

Famiglia: Scrophulariaceae 

Droga: pianta intera (alla fioritura) 

Costituenti principali: 
tannini (acido eufrasiotannico), glicosidi iridoidi (aucuboside), lignani,glicosidi fenilpropanici, flavonoidi, acidi fenolici, sostanze resinose, olio essenziale 

Attività principali:
Astringente, antinfiammatorio oculare e nasale, antiflogistica, anticatarrale, aperitiva, digestiva. 

Impiego terapeutico:
(per uso esterno) trattamento delle infiammazioni oculari e nasali, congiuntiviti, sinusiti, irritazioni della pelle e bagni oculari; (per uso interno) tosse e raffreddore 

Attività farmacologica:
L´Eufrasia è molto nota anche con il suo nome inglese di ´Eyebright´ per le apprezzate proprietà calmanti sulle irritazioni degli occhi. E´ infatti usata sin dall´antichità per gli effetti benefici a livello oculare, come antinfiammatorio, astringente e nelle congiuntiviti. Nell´uso popolare trova anche impiego, per le sue proprietà catarrali, astringenti ed antinfiammatorie sulle vie respiratorie superiori, come ottimo rimedio nei casi di catarro nasale e sinusite. Il fitocomplesso della pianta è caratterizzato dalla presenza prevalente di glicosidi iridoidi (l´aucubina), di lignani e di flavonoidi a cui sono ascritte le proprietà antinfiammatorie. I tannini, che rappresentano un´altra delle classi principali dei suoi costituenti attivi (12% sulla pianta secca), sono i responsabili degli effetti astringenti delle preparazioni di Eufrasia. Gli iridoidi caratterizzano il sapore amaro della pianta. Studi farmacologici sulla pianta sono tutt´ora molto scarsi nonostante l´Eufrasia sia riportata in farmacopea, in particolare in quella francese (Ph Fr. X) e nella British Pharmacopoeia (BHP 83); infine è presente in diverse farmacopee omeopatiche. I preparati di Euphrasia sono ancora oggi molto impiegati ad uso esterno per lavaggi oculari e impacchi nelle affezioni degli occhi derivanti da vasopatie infiammatorie, flogosi, blefariti e congiuntiviti, riducendo la sintomatologia delle flogosi e diminuendo le manifestazioni infiammatorie che accompagnano le congiuntiviti degli annessi oculari; sono impiegate anche per la prevenzione della secrezione di muco e di catarro nella congiuntiva oculare, di aderenze e flogosi a carico degli occhi e per la profilassi della lacrimazione degli occhi. L´Euphrasia è indicata anche in caso di tosse e raffreddore: l´uso interno della pianta è indicato proprio unicamente per il trattamento di tosse e raucedine e come stomachico. Infine è impiegata nelle dermopatie: l´infuso infatti può essere utilizzato per preparare bagni tonificanti o calmanti in caso di dermatiti ed irritazioni e per lenire le mucose arrossate. La lunga tradizione d´uso lascia concludere che l´Eufrasia sia una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale; sono stati segnalati rari casi di nausea e confusione mentale in caso di sovradosaggio. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Eufrasia è una pianta erbacea annua piccola, originaria dell´Europa centrale, delle regioni del Caspio e della Francia. E´ una piccola piantina che cresce bene nei pascoli di montagna a medie altitudini ed infatti è molto diffusa sui prati e sui pendii delle nostre Prealpi. Ha fiori caratteristici e assai riconoscibili, con striature lilla e una macchia gialla. Con il termine linneiano di Eufrasia officinalis si riferisce ad una specie collettiva comprendente numerose entità. Infatti il genere Euphrasia è sempre stato per i botanici fonte di rilevantissime difficoltà di classificazione sistematica per la facilità di comparsa di mutazioni ed ibridazioni. Con il passare degli anni si riuscì a riconoscere e suddividere l´Euphrasia in varie specie e molteplici sottospecie, a dimostrazione dell´estrema varietà con cui la pianta si manifesta. Tuttavia sembra confermato che tutte le diverse specie abbiano le medesime proprietà medicamentose e quindi le difficoltà botaniche di classificazione risultano essere meno rilevanti. La pianta intera è raccolta al momento della fioritura, dall´estate all´autunno, è fatta velocemente essiccare in locali freschi e al riparo dalla luce, e da cui si ottengono polveri ed estratti a scopo fitoterapico per la preparazione di prodotti a prevalente ad impiego oculare per gli effetti antinfiammatori ed astringenti. Sono disponibili anche estratti standardizzati in glucosidi iridoici (aucubina) e tannini. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto per bagni oculari: 2-3g polvere in acqua bollente per 10´ / 3-4 volte al giorno (uso esterno)
Tisana: 2 grammi in ½ litro acqua bollente per 10´ / 1-2 volte al giorno
E.S.: 50 mg estratto stand. / 2 cps al giorno 



